[image: image1.jpg]



GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 - BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo Via Giuseppe Capruzzi, 204
70126 - Bari
Al Presidente della Regione Puglia in qualità di Assessore alla Sanità
Michele Emiliano Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 - Bari
Al Presidente della Commissione III
Giuseppe Romano Via Giuseppe Capruzzi, 204
70126 - Bari
Oggetto:
Interrogazione
urgente
all’Assessore
alla
Sanità
- Irregolarità affidamento del Servizio di Telecardiologia.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonella Laricchia, Mario Conca e Marco Galante
PREMESSO CHE
In data 31/08/2004 veniva stipulato tra Pfizer Italia S.r.l., Regione Puglia e Cardio On Line Europe S.r.l., un accordo finalizzato alla fornitura del Servizio di Telecardiologia sul territorio pugliese, con scadenza 20/09/2007, a totale carico economico della prima e con esecuzione del Servizio da parte della Società Cardio On Line Europe S.r.l.
Con il suddetto accordo prese avvio in Puglia l’erogazione di prestazioni di “Telecardiologia” attraverso la trasmissione in tempo reale dei dati clinico - strumentali, dal luogo del soccorso alla Centrale Operativa del 118, che hanno consentito, oltre al risparmio del ricovero ospedaliero, anche una corretta e tempestiva diagnosi pre-ospedaliera nelle sindromi coronariche acute.
La Giunta Regionale con il DIEF 2007 (Documento di indirizzo economico e finanziario) inserì tra i "progetti obiettivo" di rilevanza regionale la “Telecardiologia”.
La Regione, con DGR n. 482 del 31/03/2008, valutata l’utilità e l’efficacia del "Servizio di Telecardiologia", non potendone consentire l’interruzione, prorogò tale servizio con la Cardio On Line Europe S.r.l. alle stesse condizioni previste nel suddetto "accordo sottoscritto in data 19/11/2007", sostenendone per intero l’onere sino all’affidamento dell’incarico alla ditta vincitrice della gara, che avrebbe consentito l’assunzione diretta per la Regione della gestione contrattuale del Servizio di Telecardiologia.
Con la stessa DGR n. 482/2008 venne affidato all’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) Puglia il compito di predisporre idoneo bando di gara e successivo espletamento.
L’A.Re.S., in seguito alla DGR n. 482/2008, predispose un disciplinare tecnico di gara per la "Progettazione, realizzazione, manutenzione e gestione di un sistema integrato di telecardiologia" che sottopose all’approvazione del Tavolo Tecnico della Sanità Elettronica (TSE) e, successivamente, dopo aver ottenuto l’approvazione da parte dello stesso (con deliberazione n. 130 del 15/10/2008) avviò le procedure di gara.
L’A.Re.S., quindi, indisse la gara per l’affidamento del suddetto Servizio di Telecardiologia per una durata triennale con possibilità di rinnovo di 24 mesi: l’importo totale dell’appalto ammontava ad € 3.600.000,00 IVA esclusa.
Alla gara presero parte Cardio On Line Europe S.r.l., Ital Tbs Telematic & Biomedical Services S.p.a., in proprio e quale mandataria dell’a.t.i. composta
con Telbios S.p.a. e Telecom Italia S.p.a. e l’a.t.i. composta da San Raffaele S.p.a., H.T.N. S.r.l. ed Elsag Datamat S.p.a..
Espletate le procedure di cui sopra, l’A.Re.S. con deliberazione n. 72 del 19/05/2009 dichiarava Cardio On Line Europe S.r.l. aggiudicatrice in via provvisoria della procedura di gara medesima.
Successivamente, definiti i processi amministrativi (TAR Bari, RGN 877/2009 – CDS, RGN 6825/2009) d’impugnazione degli atti di gara, l’A.Re.S. Puglia - dopo aver ottenuto con deliberazione n. 2486 del 15/12/2009 l’approvazione della Giunta Regionale del provvedimento di cui sopra, in ottemperanza a quanto stabilito dal TSE Puglia nel corso della riunione del 29/09/2008, con deliberazione n. 31 del 17/02/2010 procedette all’aggiudicazione definitiva a Cardio On Line Europe S.r.l. della suddetta procedura aperta per la progettazione, manutenzione e gestione di un sistema integrato di servizi di telecardiologia della Regione Puglia.
In data 23/04/2010 veniva sottoscritto tra le parti, Regione e Cardio On Line Europe S.r.l., il Contratto del Servizio in parola, successivamente acquisito al Repertorio n. 011617 del 27/04/2010 del Servizio Affari Generali, Contratti e Appalti della Regione Puglia e registrato all’Agenzia delle Entrate, Dir. Prov. di Bari in data 11/05/2010 al n. 6935. (All. 1)
Il contratto (Rep. N. 011617-CIG 02288103FB) ha preso avvio il 1°/06/2010 per un periodo di trentasei mesi con scadenza 31/05/2013 e all’art. 7 ha previsto la facoltà della Regione Puglia di chiedere la prosecuzione del Servizio per ulteriori 24 mesi dalla scadenza.
L’opzione del rinnovo per ulteriori 24 mesi dalla scadenza contrattuale, ai sensi dell’art. 57 comma 5 DLgs n. 163/06, era stata prevista dal bando di gara, così come inviato alla G.U.C.E. in data 28/10/2008.
 Nell’imminenza della scadenza contrattuale del Servizio fissata per il 31/05/2013, la Regione ha prorogato il contratto, ai sensi dell'art. 57-co. 5 D.Lvo
n. 163/2006 "ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante", nel modo che segue:
-Atto Dirigenziale PATP n. 161 del 24/05/2013, proroga di mesi sei dal 1/06/2013 al 30/11/2013, (All. 2) con motivazione:
"Considerato che: omissis ...; la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, 7/4/2011 n. 2151 ha stabilito che <<la proroga può essere
concessa, esclusivamente con provvedimento espresso, al fine di evitare l'interruzione dell'attività in atto, per il solo tempo necessario a consentire l'espletamento della procedura di evidenza pubblica>>; nelle more della predisposizione del nuovo bando di gara e in considerazione della disponibilità della società Cardio On Line Europe Srl a “prorogare il servizio di telecardiologia nell’Emergenza a favore della Regione Puglia per un periodo di 6 (sei) mesi dalla data della naturale scadenza del contratto, 31 Maggio 2013” confermando altresì le stesse condizioni e i patti del vigente contratto … omissis; al fine di non interrompere il pubblico servizio e garantirne la continuità si rende necessario prorogare sino al 30.11.2013 il contratto …..omissis…”nelle more della predisposizione del nuovo bando di  gara”".
 Nell’imminenza della scadenza contrattuale del Servizio fissata per il 30/11/2013, la Regione Puglia ha prorogato il contratto, ai sensi dell'art. 57-co. 5 D.Lvo n. 163/2006 "ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante", nel modo che segue:
Atto Dirigenziale PATP n. 409 del 29/11/2013, proroga di mesi sei dal 1/12/2013 al 31/05/2014, (All. 3) con motivazione:
“la prima versione del nuovo capitolato è stata inviata agli esperti delle Asl per essere vagliata ed esaminata, ma la verifica è tuttora in corso; la complessità della progettazione del nuovo servizio richiede ulteriori approfondimenti poiché la Regione Puglia si prefigge di risparmiare sui costi attuali sostenuti senza tuttavia che ciò comporti una riduzione nell’offerta del servizio; è in corso una ricognizione dei sistemi adottati dalle altre Regioni con particolare riferimento al modello organizzativo adottato e ai costi sostenuti; omissis …; omissis … La Telecardiologia è un modello organizzativo nell’ambito del servizio emergenza urgenza della Regione Puglia e pertanto, al fine di non interrompere il pubblico servizio e garantirne la continuità", si ritiene necessaria la prosecuzione del contratto per ulteriori 6 mesi a decorrere dal 1.12.2013 al 31.05.2014”.
In data 2/04/2014 con DGR n. 585 (All. 4) è stato affidato in modo diretto il Servizio di Telecardiologia regionale all’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari, senza, dunque, aver predisposto alcuna gara, come invece previsto dall’art. 4-co.7 D.L. n. 95/2012 convertito in L. n. 134/2012, che obbliga la PA dal 1°/01/2014 al ricorso alla gara per acquisire beni e servizi strumentali, e dall’art. 10 L. n. 97/2013.
Alla data del 31/05/2015 è divenuto insuperabile il termine legale contrattuale di durata del Servizio, ed è scaduta la facoltà di prorogare il contratto, come statuito dal bando di gara, sottoscritto con Cardio on line Europe S.r.l. nel 2010.
La Regione, poiché ad oggi non è ancora partito il Servizio di Telecardiologia del Policlinico, peraltro già progettualmente previsto nella DGR n. 585/2014 per il mese di luglio 2014, ha prorogato ancora e fuori dai termini di bando l’affidamento a Cardio On Line Europe s.r.l., non potendo interrompere un servizio “salva vita”, giusta Atto dirigenziale PATP n. 159 del 7/05/2015 (All. 5) col quale è stata autorizzata la proroga tecnica di mesi 4 e cioè dal 1/06/2015 al 30/09/2015, palesemente violando l’art. 57-co.5 D.Lvo n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici) poiché non v’è gara predisposta.
Gli stessi Amministratori di Cardio On Line Europe S.r.l., non potendo rifiutare un Servizio “Salva Vita”, dopo aver chiesto invano al Dirigente del Servizio di formulare congiuntamente una richiesta di parere in merito all’ANAC, visto il silenzio serbato dallo stesso Dirigente, con atto del 22/05/2015 si sono rivolti al presidente dell’ANAC, Raffaele Cantone.
CONSIDERATO CHE
La sentenza del Consiglio di Stato, Sez. Terza, n. 2291 del 26/03/2015, depositata il 7/05/2015, (All. 6) ha consolidato un principio ed ha statuito che "L'affidamento diretto in house è un'eccezione alle regole generali dell'Unione Europea che richiedono la gara per l'affidamento degli appalti pubblici alla luce dell'art. 4-co. 7 D.L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 134/2012, che obbliga le Amministrazioni dal 1° gennaio 2014 al ricorso alla gara come regola generale per acquisire beni e servizi strumentali".
Quindi, per il CDS le regole comunitarie sull'affidamento in house paiono più una eccezione che come una delle regole di affidamento di servizi.
Come dottrina e giurisprudenza pacificamente affermano le "PA devono acquistare i servizi strumentali sul mercato, mediante gare, e non possono affidarli direttamente in house”.
L’affidamento diretto in house, quale eccezione, potrebbe essere affidato solo ed esclusivamente a società partecipate dalla PA ed essendo l’AOU Policlinico Consorziale di Bari un ente pubblico economico, non rientrando nella tipicità di società partecipata, non deve essere destinatario di un affidamento diretto di servizi.
Da ultimo, il Tar Lombardia, Sez. III, con sentenza n. 1776 del 22/07/2015 evidenzia il divieto di affidamento diretto di servizi pubblici in applicazione pure dell’art. 10 L. n. 97/2013, che ha la finalità di rendere conforme l’ordinamento interno ai principi comunitari, atteso che la normativa abrogata consentiva di procedere ad affidamenti diretti di servizi pubblici in violazione della normativa contenuta nei Trattati europei e nelle diverse Direttive di settore che impongono l’espletamento di una gara per l’affidamento di servizi pubblici, al fine di garantire la concorrenza e la parità tra gli operatori economici che agiscono in ambito comunitario. (All. 7)
La tempistica per un infartuato è cruciale ed il servizio di “telecardiologia” è un servizio salvavita sicuro attraverso il quale, con la trasmissione in tempo
reale dei dati clinico‐strumentali dal luogo di soccorso alla Centrale Operativa
di Telecardiologia del 118 in Puglia (Cardio On Line Europe), si è ottenuto, oltre
al risparmio del ricovero ospedaliero, anche una corretta e tempestiva
diagnosi pre‐ospedaliera nelle sindromi coronariche acute con tempi di intervento da record e relativa riduzione del 50% della mortalità da infarto del
miocardio (All. 8-9-10 pubblicazioni scientifiche).
A conferma di tutto ciò si riporta quanto scritto sull’argomento nelle “Comunicazioni di fine mandato” dal Presidente uscente On.le Nicola Vendola, “Una Puglia Migliore”- 2005/2015 - “La strada fatta Insieme” - Cap. 2013” (Jorge Mario Bergoglio - “La cura delle persone”) che cita testualmente: “la telecardiologia è oggi una realtà consolidata del panorama sanitario pugliese e ha consentito in questi anni di intervenire tempestivamente su patologie ischemiche cardiache, di comprenderne per tempo la gravità e di salvare migliaia di vite. È giusto rivendicare che la Puglia è stata la prima Regione italiana a utilizzare in maniera sistematica e istituzionalizzata la telecardiologia nelle emergenze." (All. 11)
Poiché dalla narrativa in premessa si delinea un quadro poco chiaro dell’aggiudicazione diretta del servizio all’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari, in dispregio delle regole sulla trasparenza, buon andamento ed imparzialità dell’azione amministrativa regionale,
INTERROGANO
l’Assessore alla Sanità
per conoscere con risposta immediata e anche in forma scritta:
1. Quali provvedimenti urgenti intende adottare affinché rimedi in autotutela alla grave irregolarità perpetrata con la scelta dell’affidamento diretto per la gestione del Servizio, piuttosto che indire un bando di gara come prevede la legge;
2. Come intende garantire e migliorare il Servizio di Telecardiologia con minore impiego di risorse al netto di quello attuale riconosciuto dalla stessa Regione;
3. Per quale motivo il “Progetto dell’AOU Policlinico Consorziale di Bari”, a distanza di oltre un anno, non è ancora attivo visto che in delibera lo start-up era previsto al 1°/07/2014, lasciando in regime di proroga tecnica illegale e/o illegittima la copertura del Servizio in questione, dato che il contratto appaltato è scaduto dal 31/05/2015.
PREAVVERTONO
Avendo appreso dalla Gazzetta del Mezzogiorno del 6/08/2015 che risulterebbe attiva la Centrale di Telecardiologia dell’AOU Policlinico Consorziale di Bari e che la stessa fornirebbe in tempo reale il Servizio di Telecardiologia, con monitoraggio effettuato “on line” a 250 ambulanze del Servizio 118 Puglia, per l’assistenza a domicilio per anziani e malati, si procederà ad un sopralluogo presso la suddetta Centrale o Sala Operativa ovvero “Control Room” anche per visionare e/o ottenere il Protocollo Operativo del Servizio che dovrebbe pure essere stato preventivamente consegnato ai Responsabili del Servizio118 Puglia, al fine di poter verificare se vi è il rispetto del diritto del malato, delle norme sui presidi di pronto intervento, delle regole sulla trasparenza amministrativa e dell’eticità del Servizio stesso.
Bari, lì 12 agosto 2015.


I Consiglieri Regionali Interroganti
Antonella Laricchia
Mario Conca Marco Galante
